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Bipolarismo italiano, fra esigenze di governabilità e voglia di cambiamento

Riflessioni di Cosimo Dimastrogiovanni, Presidente Società Aperta Lecce

Il Circolo salentino di Società Aperta organizza a Lecce un incontro sul tema “ Bipolarismo italiano, fra esigenze di governabilità e voglia di cambiamento”, con interventi di Nicola Latorre della segreteria nazionale DS, Raffaele Fitto ex presidente Regione Puglia, Riccardo Villari responsabile nazionale Dipartimento Mezzogiorno della Margherita-DL, l’economista Gianfranco Viesti ed Enrico Cisnetto Presidente di Società Aperta.

Vogliamo continuare la nostra riflessione sulla democrazia italiana, sul cattivo funzionamento delle istituzioni, sui processi federativi in atto fra le forze politiche, su come arrivare ad un’Assemblea Costituente che riscriva, in maniera condivisa, regole nuove e certe per il nostro essere oggi cittadini italiani ed europei.

Puntuale per come da tempo l’avevamo preventivata è arrivata la recessione. L’Italia è ferma. 

Non sono solo i dati macroeconomici e gli studi sociologici a dircelo, è la constatazione quotidiana di un sempre più forte, evidente scollamento tra la società italiana ed il sistema politico costituito in prevalenza da partiti sempre più ridotto a dei gusci vuoti, contenitori privi di contenuto.

Continuano a farci credere di essere in un sistema bipolare e maggioritario, ma non è vero. E’ vero invece che durante l’ultima crisi sono state ricevute dal Capo dello Stato 28 delegazioni politiche e nel nuovo Consiglio Regionale pugliese, ad esempio, si sono costituiti 14 gruppi politici più il gruppo misto.

Il problema allora non è se sia giusto assecondare o meno i processi federativi in atto fra i partiti, perché anche questa è una semplice pezza, come quando nei sistemi informatici si crea una falla e per chiuderle si creano poi le patch.

Si continua ad inseguire l’illusione che mettendo tutto insieme, omologando i soggetti, si possa governare.
Abbiamo l’ossessione dello strumento, l’idea che si deve organizzare prima il contenitore e dopo la politica e ciò è profondamente sbagliato.

Per tirarci fuori, per fermare il declino, occorre sbloccare il sistema, aprirlo, scongelarlo.

La logica vincente non è ridurre le identità quanto raccordarle su un programma comune.

Di tutto questo discuteremo a Lecce il 21 giugno.

Nella consapevolezza di trovarci ad un passaggio importante della storia politica del nostro paese in cui i giochi sono più che mai aperti, e le cose possono ancora imboccare strade alquanto diverse.

Perché c’è una partita di superficie, che si gioca fra destra e sinistra e c’è una partita più profonda che si gioca fra chi vuole governare questo Paese in maniera seria e credibile confrontandosi sui contenuti piuttosto che su formule astratte, ben sapendo che per fare ciò occorre aprire, sbloccare l’attuale sistema politico e chi vuole ancora tenerlo legato a logiche che hanno provocato non solo sul piano politico ma soprattutto su quello socio-politico guasti enormi.
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